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Lo prevedono il ddl di Bilancio e il nuovo piano Transizione 4.0. Bonus formazione extralarge

Sul 4.0 previsti 24 mld in 5 anni
Bonus fruiti in meno tempo. Elevati tetti e aliquote d’aiuto

DI LUIGI CHIARELLO
E ROBERTO LENZI

V
entiquattro mld di euro 
in cinque anni, a dispo-
sizione delle imprese 
che investono in mac-

chinari, software, formazione, 
ricerca e sviluppo e innovazio-
ne, con una proroga pluriennale 
delle misure per poterli utiliz-
zare. Ma chi investe già da oggi 
e fi no al 31 dicembre 2021 avrà 
agevolazioni più alte rispetto a 
chi aspetterà a farlo. 

È quanto emerge dalla lettu-
ra combinata tra la bozza di leg-
ge di bilancio 2021, varata dal 
consiglio dei ministri, e il nuovo 
Piano Nazionale Transizione 
4.0, presentato due giorni fa dal 
ministro allo sviluppo economi-
co, Stefano Patuanelli, e dal 
viceministro presso lo stesso di-
castero, Stefano Buffagni. «Si 
tratta del primo mattone su cui 
si fonda il Recovery Fund ita-
liano», ha spiegato Patuanelli: 
«Transizione 4.0 ora diventa 
strutturale». 

Su tutto il piano, però, pen-
de al momento il mancato via 
libera del Consiglio europeo al 
programma Next Generation 
Eu; il programma che dovreb-
be mobilitare le risorse tese a 
fi nanziare tutto questo. Risorse 
che, per altro, sono contemplate 
anche a copertura della legge 
di bilancio. 

Nel ddl varato dall’esecutivo, 
infatti, all’articolo 184 si legge 
che i fondi per fi nanziare il pia-
no 4.0 arrivano dai programmi 
Recovery fund e React Eu. La 
manovra prevede, inoltre, che 
tutta la gestione delle risorse 
Ue venga gestita attraverso 
due strumenti: un conto per i 
sussidi e un altro dedicato ai 
fi nanziamenti; entrambi i con-
ti saranno gestiti dalla Ragio-
neria dello Stato. Che ogni 30 
giugno dovrà spiegare al Parla-
mento come siano state utiliz-
zate le risorse e quali risultati 
siano stati ottenuti.

LE SECCHE EUROPEE. Co-
munque sia, il piano europeo 
oggi è bloccato dal veto sulle 
cosiddette «risorse proprie», 
opposto in sede Ecofi n da due 
paesi membri dell’Unione: Un-
gheria e Polonia. Questo aut 
aut, però, viene giudicato im-
proprio nel consesso europeo, 
perchè è maturato a seguito 
di un voto dell’Europarlamen-
to che vincola l’erogazione dei 
fondi al rispetto delle regole a 
tutela dello stato diritto; una 
materia, questa, su cui non è 
possibile esercitare veti. 

Per questo i due paesi dell’est 
Europa avrebbero trasferito la 
loro dura opposizione, in via 
formale, sul capitolo fi nanzia-
rio. Ma questa partita di giro 
politica viene considerata una 
forzatura in sede Ue, così stru-
mentale che indiscrezioni di 
palazzo raccontano il farsi stra-
da dell’ipotesi di procedere co-
munque con l’approvazione del 
pacchetto, nonostante il veto di 

due paesi. Qualora ciò avvenis-
se, l’Eurozona potrebbe anda-
re incontro a una spaccatura 
inedita; di contro, a Bruxelles 
cresce la consapevolezza che 
pochi paesi non possono tenere 
in stallo tutta l’Unione.

L’OTTIMISMO DI GUALTIERI. 
Sia come sia, il ministro dell’eco-
nomia, Roberto Gualtieri, in 
audizione al senato, si è detto 
fi ducioso: «C’è una prospettiva 
concreta di arrivare a una sin-
tesi e dunque all’adozione del 
regolamento sul Recovery and 
Recilience Facility (Rrf) in pri-
ma lettura, durante la plenaria 
del 14-17 dicembre», ha detto. 

A palazzo Madama il mini-
stro ha ricordato che su que-
sto strumento, che considera 
«il principale del pacchetto da 
750 mld per la ripresa», si è rag-
giunto «un accordo politico tra i 
paesi in sede Ecofi n lo scorso sei 
ottobre e devono essere accolte 
con soddisfazione le tante pro-
poste migliorative fatte».

DUNQUE, TORNANDO AL NUO-
VO PIANO NAZIONALE PER IL 4.0 
enunciato da Patuanelli, questo 
anticipa la modalità di utilizzo 
del benefi cio, che passa a 3 anni 
per i beni Industria 4.0 (ex iper-
ammortamento) e scende a un 
anno per i beni ordinari (ex 
super-ammortamento). 

Per i primi, la percentuale 
del credito di imposta sale al 
50%, ma l’utilizzo del contribu-
to è subordinato al rilascio di 
una perizia o dell’attestazione 
che riporti la data di intercon-
nessione dei beni al sistema di 
gestione aziendale. 

L’utilizzo può essere fatto in 
3 anni, in precedenza gli anni 
erano 5. Per i secondi, il credito 
d’imposta è fruibile dalla data di 
realizzazione dell’investimento, 
che coincide con la consegna del 
bene o con la data di collaudo, 
se prevista nel contratto di le-
asing come condizione. L’uti-
lizzo può avvenire in un anno 
e il contributo sale al 10%. I 
crediti d’imposta sono previsti 
per 2 anni aggiuntivi rispetto al 

2020. I beni strumentali ordi-
nati entro il 31/12/2022 possono 
essere consegnati anche succes-
sivamente; anche se non sono 
consegnati entro il 31 dicembre 
2022, infatti, sono comunque 
agevolabili se gli ordini sono ac-
compagnati da un acconto pari 
ad almeno il 20% della spesa e 
se sono consegnati entro il 30 
giugno 2023. Gli investimenti 
possono contare sulle nuove 
agevolazioni più alte già a par-
tire dal 16 novembre 2020. Il 
passaggio è stato inserito nella 
bozza per evitare il blocco degli 

investimenti da parte delle im-
prese, che potevano essere invo-
gliate ad attendere l’entrata in 
vigore della legge di Bilancio a 
gennaio 2021, bloccando così gli 
ordini in essere.

LE NOVITÀ PER FORMAZIO-
NE E INNOVAZIONE. Il credito 
d’imposta per la formazione 
4.0 trova l’allargamento delle 
spese ammissibili. Il nuovo 
piano 4.0 prevede l’introdu-
zione tra i costi ammissibili, 
oltre al costo dei dipendenti in 
formazione o docenti, di altre 
spese che sono dirette per la 

formazione dei dipendenti e 
degli imprenditori. Le novità, 
in questo caso, sono ricono-
sciute nell’ambito del biennio 
interessato dalle nuove misu-
re (2021 e 2022). Il contributo 
sale anche per i costi di ricerca 
e sviluppo e innovazione. Arri-
va fi no al 15% delle spese che 
sono riconducibili principal-
mente al costo del personale 
che partecipa alle attività, al 
costo delle consulenze, al costo 
delle attrezzature e a quello 
delle materie prime.
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Verso il disco verde del ministero dell’eco-
nomia al Patrimonio destinato, il nuovo 
veicolo da 44 mld di euro gestito da Cassa 
depositi (Cdp) e prestiti e ideato col decreto 
Rilancio (art. 27 del dl 34/2020) per inter-
venire nel capitale delle imprese in crisi, 
che superano i 50 mln di euro di fatturato, 
in caso di diffi coltà a causa delle crisi pan-
demica. In base ad uno schema di decreto 
messo a punto dal ministero dell’economia, 
entro il 30 giugno 2021 potranno essere 
messi a punto interventi di sostegno per 
imprese attraverso la partecipazione ad au-
menti di capitale, la sottoscrizione di presti-
ti obbligazionari con obbligo di conversione 
e la sottoscrizione di prestiti obbligazionari 
subordinati convertibili. Per la sottoscrizio-
ne di prestiti obbligazionari subordinati i 
tempi sono più stretti: la scadenza è il 31 
dicembre 2020. Il fondo patrimonio de-
stinato avrà una durata massima di 12 
anni e potrà intervenire anche nell’ambito 

di operazioni di ristrutturazione di società 
che, nonostante temporanei squilibri patri-
moniali o fi nanziari, siano caratterizzate 
da adeguate prospettive di redditività. In 
generale, il sostegno è considerato necessa-
rio per il mantenimento delle attività pro-
duttiva in senso ampio, in assenza di altre 
soluzioni adeguate ma deve essere limitato 
all’importo strettamente utile per garantire 
la sostenibilità dei benefi ciari, senza an-
dare oltre il ripristino della struttura pa-
trimoniale precedente la pandemia. Dopo 
il nulla osta della Commissione europea 
Cdp, a valere sul Patrimonio destinato, po-
trà effettuare ogni forma di investimento, 
comunque di carattere 
temporaneo, includendo 
la concessione di fi nan-
ziamenti e garanzie, la 
sottoscrizione di strumen-
ti fi nanziari e l’assunzio-
ne di partecipazioni sul 

mercato primario e secondario. Gli inter-
venti del Patrimonio destinato avranno 
come oggetto società per azioni, anche con 
azioni quotate in mercati regolamentati, 
comprese quelle costituite in forma coope-
rativa che: hanno sede legale in Italia; non 
operano nel settore bancario, fi nanziario 
o assicurativo; presentano un fatturato 
annuo superiore a 50 milioni di euro. La 
partecipazione ad aumenti di capitale, la 
sottoscrizione di prestiti obbligazionari con 
obbligo di conversione o la sottoscrizione 
di prestiti obbligazionari subordinati con-
vertibili è giustifi cata quando: l’impresa ri-
schia di perdere la continuità aziendale in 

mancanza dell’intervento; 
l’intervento aiuta a evitare 
diffi coltà di ordine sociale, 
perdite di posti di lavoro 
o l’uscita dal mercato di 
un’impresa innovativa.

Bruno Pagamici

Lo stato capitalizza le grandi imprese in crisi. Con 44 mld 

Il nuovo piano transizione 4.0

I TERMINI DELLA COMPENSAZIONE 
CON MAGGIORE VANTAGGIO FISCALE NELL’ANNO

• Per tutti i crediti d’imposta, la fruizione dei crediti è ridotta a 3 anni in luogo dei 
5 anni 
• Per gli investimenti in beni strumentali «ex super-ammortamento» e in beni 
immateriali non 4.0 effettuati nel 2021 da soggetti con ricavi o compensi < 5 mln 
di euro, un anno 
• Compensazione immediata (dall’anno in corso) del credito relativo agli investimenti 
in beni strumentali ordinari

MAGGIORAZIONE DEI TETTI E DELLE ALIQUOTE

• Investimenti in beni strumentali (ex super-ammortamento)
• Incremento dal 6% al 10% PER TUTTI del credito beni strumentali materiali nuovi 
(ex super-ammortamento) per il solo anno 2021
• Incremento dal 6% al 15% per investimenti effettuati nel 2021 per implementazione 
del lavoro agile
• Estensione ai beni immateriali non 4.0 con credito al 10% per investimenti effettuati 
nel 2021 e al 6% per investimenti effettuati nel 2022

• Per i beni materiali Industria 4.0 (ex iper-ammortamento):
- spese < 2,5 mln: nuova aliquota al 50% nel 2021; 40% nel 2022
- spese > 2,5 mln e i no a 10 mln: nuova aliquota al 30% nel 2021; 20% nel 2022
- introdotto nuovo tetto di spesa: spese > 10 mln e i no a 20 mln: 10% nel 2021 
e nel 2022

• Per beni immateriali 4.0:
- incremento dal 15% al 20% e massimale da 700.000 euro a 1mln di euro 
• R&S, innovazione, design
- Ricerca e sviluppo: incremento dal 12% al 20% e massimale da 3 milioni a 4 
milioni di euro
- Innovazione tecnologica: incremento dal 6% al 10% e massimale da 1,5 milioni a 
2 milioni
- Innovazione green e digitale: incremento dal 10% al 15%, massimale a 2 milioni 
- Design e ideazione estetica: incremento dal 6% al 10% e massimale a 2 milioni

Il testo del decreto
sul sito www.italia-
oggi.it/documenti-
italiaoggi
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